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Impianto per Caratterizzazione Geometrica ed Identificazione di Manti di Pelle

CIP è un prototipo hardware e software che consente di acquisire immagini di manti di pelle ed estrarre da questa informazioni sulla geometria insieme a tutte le informazioni inerenti la loro qualità superficiale.

Obiettivi

La pelle naturale è utilizzata per la fabbricazione di una grande quantità di prodotti quali mobili imbottiti, scarpe e capi d'abbigliamento, con un processo manifatturiero di tipo artigianale caratterizzato da elevata incidenza della manodopera fortemente specializzata sul costo finale del manufatto. Le principali difficoltà nell'automazione di questo processo derivano dalle caratteristiche del materiale utilizzato: le pelli naturali, infatti, sono difficili da maneggiare per via della loro flessibilità, della loro forma irregolare e per la disomogeneità della superficie. L'alto costo delle pelli impone di ridurre al minimo gli sprechi di materiale utilizzando al meglio anche le zone che presentano difetti superficiali.

Mentre per quanto riguarda le fasi di misurazione delle pelli e di taglio vero e proprio sono disponibili sul mercato soluzioni automatiche, nessuna soluzione automatica per la gestione delle dime, per il riconoscimento e la classificazione dei difetti della pelle e per il nesting è oggi disponibile.

Quella dell'analisi della difettosità delle pelli e del nesting sono le fasi della lavorazione che più sensibilmente dipendono dall'esperienza e dalla performance momentanea dell'operatore e che meno di tutte garantiscono l’uniformità dei risultati. Sono altresì task tipicamente non deterministici, cui sono associati criteri e metriche soggettivi, fortemente legati all’esperienza lavorativa dell'operatore specializzato.

L’azienda che decida di dotarsi di un sistema di taglio automatico deve necessariamente affrontare il problema di convertire sia i manti di pelle da utilizzare che il parco dime fisiche esistente in un formato elettronico. Questa conversione non consiste nella banale acquisizione dei contorni con uno scanner o un digitizer, ma richiede per la pelle la localizzazione e classificazione delle zone di qualità superficiale dei manti mentre per le dime richiede il riconoscimento di segni e simboli e la gestione di parametri qualitativi.

Per colmare tale lacuna sono stati sviluppati due prototipi 

· CIP - in grado di acquisire l'immagine del manto di pelle ed estrarre da questa oltre alle informazioni sulla sua geometria anche tutte le informazioni inerenti la qualità e le caratteristiche della sua superficie;

· Je-Di - in grado di creare e gestire un data base di dime elettroniche.

I prototipi, anche se logicamente e funzionalmente distinti, sono stati sviluppati perseguendo la logica dell’integrazione in un unico sistema, infatti;

· utilizzano lo stesso il sistema di acquisizione,

· utilizzano lo stesso ambiente hardware e software per l’analisi delle immagini,

· adottano modalità analoghe di interazione ed interfacciamento.

Destinatari

CIP è rivolto a tutte le imprese del settore del mobile imbottito. Infatti, essendo il processo manifatturiero di tale imprese caratterizzato dalla elevata incidenza della manodopera specializzata sul costo finale del manufatto, il bisogno di soluzioni automatiche, che possano da una parte ridurre gli sfridi della pelle e diminuire il tempo di ciclo complessivo e dall'altra assicurare la ripetitività e l'uniformità dei prodotti, migliorandone la qualità, è chiaramente percepito dalle aziende.

Funzionalità e caratteristiche

Il prototipo CIP e' in grado di acquisire immagini raster di manti di pelle, vettorizzarne i contorni e caratterizzarli geometricamente mediante l’estrazione di parametri opportuni (dimensione, posizione, contorno, forma, numero zone di qualità, estensione dell’area più grande e più piccola); di individuare la presenza di zone di qualità diverse sul manto di pelle localizzando ed estraendo i contorni di tali zone e determinando la classe di qualità di appartenenza mediante riconoscimento di opportuni marcatori apposti sulla superficie; di trattare sia pelli chiare che pelli scure.

Una volta posizionata la pelle sul piano di acquisizione, le diverse zone di qualità sono definite da un contorno tracciato sul manto con un pennarello e dal posizionamento di markers costituiti da regoli di diverse dimensioni a seconda della tipologia di difetto riscontrata dall’operatore.

Acquisizione
Vettorizzazione
Localizzazione Difetti
Editazione File
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Il sistema di visione acquisisce un’immagine raster in cui è possibile riconoscere il manto di pelle
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L'applicazione vettorizza il contorno del manto di pelle e lo caratterizza geometricamente mediante la misura di alcuni parametri caratteristici
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L'applicazione individua le diverse zone di qualità del manto di pelle localizzando ed estrae i contorni di tali zone segnati determinando la classe di qualità di appartenenza

[image: image5.wmf]
I contorni della pelle e delle zone di qualità ed i parametri geometrici, sono assegnati ai diversi layer di appartenenza e passati in DXF ad AutoCAD

CASI DI SPERIMENTAZIONE

CIP è stato validato e qualificato su un campione di manti di pelli reali selezionato dall’Ufficio Ingegneria della Produzione della Salotti Calia SpA, uno dei più importanti salottifici operanti nell’area industriale di Matera.


Configurazione Hardware
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tavolo di acquisizione di dimensione opportuna con piano di fissaggio basculante a frizione pneumatica, su cui è possibile posizionare più dime contemporaneamente


videocamera d’acquisizione digitale Dalsa montata su un braccio con testa livellante con sensore 1024x1024 a 8 bit

sistema di illuminazione ad alta frequenza per una illuminazione diffusa ed uniforme del piano di acquisizione
computer dotato di scheda grafica Matrox Genesys per l’acquisizione ed elaborazione di immagini



Configurazione Software

La configurazione di base per il sistema prevede l'utilizzo di un server , Pentium II con Windows NT. L’applicazione di caratterizzazione geometrica ed identificazione dei manti di pelle è stata sviluppata in ambiente Visilog 5.1. L'applicazione è in grado di analizzare sia pelli chiare posizionate si fondo scuro che pelli scure posizionate su fondo chiaro. Le informazioni vettoriali estratte sono restituite in formato DXF e possono essere editate in ambiente AutoCAD, integrate con altre informazioni tecniche.

CONTATTI

· Francesco P. Murgolo - TECNOPOLIS: F.Murgolo@tno.it  Tel. 080.4670.349
CIP è stato realizzato nell’ambito del programma di ricerca CLUSTER (Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale) finanziato dal MURST (Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica).
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